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xii.Dialettica.Quantità e qualità
«Il primo e il più importante principio sulle proprietà logiche fondamentali del-
l’essere verte sull’esclusione della contraddizione. La contraddizione è una catego-
ria che può appartenere solo alla combinazione delle idee e non alla realtà. Nelle
cose non ci sono contraddizioni o, in altri termini, la contraddizione, posta co-
me reale, è essa stessa il colmo del controsenso... L’antagonismo di forze che, in
opposte direzioni, si misurano a vicenda, è proprio la forma fondamentale di tut-
te le azioni nell’esistenza del mondo e dei suoi esseri. Ma questo contrasto delle
direzioni delle forze degli elementi e degli individui non coincide minimamen-
te con l’idea di assurdità contraddittorie... Qui noi possiamo esser paghi di aver
dissipato, mediante una chiara rappresentazione della verace assurdità della con-
traddizione reale, le nebbie che sorgono abitualmente dai pretesi misteri della
logica, e di avermesso in evidenza l’inutilità dell’incenso che qua e là si è prodiga-
to al fantoccio di legno della dialettica della contraddizione, goffamente scolpito
e sostituito alla schematizzazione antagonistica del mondo.»
È questo press’a poco tutto ciò che si dice sulla dialettica nel «Corso di filo-

sofia». Nella «Storia critica», per contro, la dialettica della contraddizione, e
con essa specialmente Hegel, viene trattata in un modo completamente diverso.

«La contraddizione, in effetti, secondo la logica hegeliana, o piuttosto la dot-
trina del logos, può cogliersi obiettivamente e, per così dire, toccare con mano,
non già nel pensiero che, per sua natura, si deve rappresentare non altrimenti che
come soggettivo e consapevole, ma nelle cose e nei fenomeni stessi, cosicché il
controsenso non resta una combinazione impossibile del pensiero, ma diventa
una potenza effettiva. La realtà dell’assurdo è il primo articolo di fede dell’unità
hegeliana di logico e alogico... Quanto più contraddittorio, tanto più vero o, con
altre parole, quanto più assurdo, tanto più credibile: questa massima, che non è
affatto una nuova invenzione, ma che è tratta dalla teologia della rivelazione e
dalla mistica, è la cruda espressione del cosiddetto principio dialettico.»
Il pensiero contenuto nei due luoghi citati si compendia nella proposizione la

quale dice che contraddizione= controsenso e perciò nonpuò esserci nelmondo
reale. Quella proposizione, per gente che altrimenti è di sufficiente buon senso,
può avere lo stesso valore di evidenza della proposizione la quale dice che dritto
non può essere curvo e curvo non può essere dritto. Ma il calcolo differenziale,
malgrado tutte le proteste del buon senso, pone tuttavia, sotto certe condizioni,
l’identità di dritto e curvo e ottiene così dei risultati che il buon senso, il quale
si ostina a dire assurda l’identità di dritto e curvo, non potrà mai raggiungere.
E, data la parte importante che la cosiddetta dialettica della contraddizione ha
rappresentato nella filosofia dagli antichissimi greci fino ad oggi, persino un av-
versario più forte di Dühring si sarebbe sentito in dovere di confutarla con ben
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